


Tre cuffie wireless da mettere a confronto e devo fare il serio. Affrontare un ascolto non
usuale con uno strumento (anzi tre) che esce un po’ dalla logica hi-fi – leggi wireless –
sembra prova ardua. Ma noi siamo uomini, non caporali e quindi mettiamoci in testa l’ar-
chetto noncuranti di dove attaccare il filo.
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Pare evidente come il protocol-
lo (i protocolli) di trasferimen-
to del suono che non preveda

cablaggi faccia storcere il naso a
tutti quegli audiofili il cui parados-
so è pensare che il miglior cavo è
quello che non esiste. Ma si dimen-
ticano almeno un paio di aspetti. Il
primo è che esiste a mio giudizio
una propedeutica all’ascolto: diamo
ai giovani, che non necessariamente
ascoltano immondizia, uno stru-
mento che faccia loro capire la dif-
ferenza fra un ascolto e un ascolto
come si deve. Il secondo è che,
quando certi marchi scendono in
questi campi minati, se da un lato
lo fanno per onor di marketing dal-
l’altro hanno una reputazione da
difendere, che è un modo carino di
dire un’altra cosa più triviale. Tra
l’altro ognuna di queste cuffie ha la
possibilità di essere collegata via
cavo, non foss’altro che altrimenti,
a pile scariche, sarebbe un inutile
fardello. Ora facciamo i seri. E gli
analitici. 

DESCRIZIONE
Le Sony MDR-1000X sono sicura-
mente molto belle e l’assenza di
cavo contribuisce al loro design.
Sono in parte touch, ma presentano
due tastini per le funzioni di noise
reduction, cosa che le concorrenti
non hanno. A dire la verità è facile
schiacciarli per sbaglio... Io le ho
trovate anche comode, leggere ma

non piume (275 grammi circa) e
ben rifinite, anche molto ben iso-
lanti dal punto di vista del rumore
esterno.
Le Parrot ZIK 3 sono frutto di una
collaborazione con Philippe Stark e
a me non piacciono. Se non è mai

stata fatta una borsa che assomiglia
ad una cuffia perché fare una cuffia
che assomiglia a una borsa? Del de-
signer francese preferisco le crea-
zioni architettoniche e di arreda-
mento… Sono comunque portabili
e leggere (stesso peso delle Sony) e
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Le Sony MDR-1000X sono disponibili in due colori, nero e tortora. Sono belle ma
anonime come design.



sicuramente si distinguono dalla
massa, avendo a disposizione di-
verse colorazioni e finiture.
Le Sennheiser Momentum sono for-
se le più classiche del terzetto. Non
ho mai amato lo stile tedesco nel
fare cuffie, dal punto di vista del
design, ma probabilmente sono
quelle che risentiranno meno del-
l’invecchiamento dovuto ai cambi
di moda. Compare un bilanciere
per la regolazione del volume, per
il resto niente effetti speciali. Leg-
gere e confortevoli (160 grammi)

hanno un’imbottitura piuttosto
morbida e un ottimo isolamento
dal rumore.

TECNICA
Le Sony MDR-1000X sono una clas-
sica cuffia chiusa dinamica con dri-
ver a cupola da 40 mm. e magnete
al neodimio. Una buona risposta in
frequenza e l’apprezzabile caratte-
ristica che l’inserimento (come ho
detto, possibile manualmente) del
noise reduction non cambia pratica-
mente di nulla l’ascolto in termini
di dinamica, scena, trasparenza. Ci
sono due equalizzazioni, evidente-
mente per chi vuole godere della
musica in ambienti davvero molto
rumorosi… Controllo del volume
touch, muting automatico metten-
do una mano sull’auricolare destro
o togliendo le cuffie dalla testa, più
microfono per l’uso come dispositi-
vo chiamate su smartphone.
Anche le Parrot ZIK 3 sono delle di-
namiche piuttosto standard, con un
approccio interamente touch, com-
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Il design delle Parrot Zik 3 è stato curato da Phlippe Stark...e si vede! Fin troppo ap-
pariscenti, sono disponibili in moltissimi colori. Al test sono risultate le meno vali-
de dal punto di vista acustico ma hanno moltissime feature interessanti.



preso play/pause, volume, muting,
ecc. Nessun tastino se non quello
per l’accensione/pairing Bluetooth.
Driver da 40 mm. al neodimio
come per le Sony, ma DAC interno
con possibilità di audio USB. Esiste
una app, che onestamente non ho
utilizzato, per ottimizzare l’ascolto
da smartphone equalizzando al me-
glio secondo i gusti dell’utente.
I tedeschi non si sbilanciano molto
sulla tipologia di driver usato, ma
siamo sempre comunque di fronte a
cuffie dinamiche circumaurali con
pochissimi fronzoli tecnologici.
Non ci sono infatti comandi touch,
ma solo un pulsante per l’accensio-
ne/pairing e un bilanciere per il vo-
lume, come citato sopra. Il resto oc-
corre farlo dal dispositivo sorgente,
ma francamente non mi pare un
grande disturbo.

ASCOLTO
Premessa d’obbligo: prima di deci-
dere un setup che fosse terreno di
battaglia ho provato a divertirmi
con ogni tipo di dispositivo Blueto-
oth in casa, compresi smartphone e
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Le Sennheiser Momentum sono molto
“classiche” seppure con un design e dei co-
lori che strizzano l’occhio ai giovani e al pub-
blico femminile.



tablet. Perché però questo fosse un
ascolto veramente comparativo ho
scelto una configurazione unica e
ascoltato le stesse cose, spaziando
un po’ per capire se i generi “porta-
tili” (inteso come
codifica di file)
fossero gestiti
nello stesso
modo all’interno
dei loro ovvi li-
miti di compres-
sione. Quindi
alla fine ho usa-
to come sorgen-
te il solito Mac
Book Air e come player Amarra
Simphony. Poiché non tutte le con-
correnti hanno compatibilità Blue-
tooth per musica ad alta risoluzio-
ne e/o DAC interni della stessa ti-
pologia ho usato il clock del Mac
“spianando” tutto a 44 kHz.
Per cominciare ho visto (e ascolta-
to) due video in
formato m4v
tratti da NPR
Music, per il ci-
clo “Tiny Desk
Concerts” e nel-
la fattispecie
Adele e Lizz
Wright. Si tratta
di registrazioni
in presa diretta
in un ambiente
piccolo stile li-
breria, ben fatte
ma ovviamente
compresse. Le Sony MDR-1000X af-
frontano il primo ascolto con deco-
ro e compostezza. Niente di tra-
scendentale: la voce è chiaramente
finta, il tutto è parecchio spigoloso,
ma siamo nei limiti del formato.
Con Lizz Wright la
cosa non cambia
di molto: alla
voce sembrano
essere state tolte
le armoniche e la
scena è un po’
piatta. Passando
alle Parrot e ri-
petendo da capo
l’unica cosa che
mi viene da dire
è che i due video
si fanno ascolta-
re. In realtà la
compressione dà parecchio fastidio
quando la voce si alza, dando l’im-
pressione di un po’ di glitch nei
picchi: è un carattere che le Sony
gestiscono meglio. Anche nel video

di Lizz Wright noto un peggiora-
mento generale: le percussioni sono
poco precise, anche se la voce non è
male, forse meglio di quanto ripro-
dotto dalle Sony. Al contrario le

Sennheiser Mo-
mentum esibi-
scono un equili-
brio tonale mi-
gliore, anzi il
migliore delle
tre. L’effetto del-
la distorsione da
compressione è
ridotto al mini-
mo, sembra qua-

si che ci sia una specie di sound re-
trieving. Anche Lizz Wright ne be-
neficia, con un evidente effetto
“live” che disegna bene le dimen-
sioni ridotte dell’ambiente di regi-
strazione.
Passando a qualcosa di più genero-
so di bit ho voluto mandare un rip-

paggio da CD ori-
ginale di un bel-
lissimo disco de-
gli Zero 7, “Sim-
ple Things”, che
avvicina suoni
acustici a suoni
elettronici, con
voci particolari
(ad esempio Sia
prima del suo
travolgente suc-
cesso commer-
ciale con Chan-

delier) e arrangia-
menti molto interessanti. La presa è
ovviamente un po’ enfatica, in
quanto destinata alla riproduzione
in impianti pro. Le Sony evidenzia-
no subito un eccesso di bassi, un
suono troppo gonfio e moderno. Si-

curamente è una
cuffia che am-
micca a un pub-
blico giovane,
ma Give it Away
diventa difficil-
mente credibile.
C’è una buona
stereofonia e
una scena tutto
sommato decen-
te, ma occorre
impostare il fil-
tro ambientale

su “normal” per
scaricare un po’ di bassi ed avere
qualcosa di meglio. In questa confi-
gurazione anche la voce di Sia mi-
gliora tantissimo in Destiny e tutto
si fa più chiaro. Anche in questo
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CARATTERISTICHE TECNICHE

SENNHEISER MOMENTUM
TIPO: dinamico chiuso.
APPLICAZIONE: Circumaurale.
RISPOSTA IN FREQUENZA: 16-22,000
Hz.
IMPEDENZA: 18 Ω
PRESSIONE ACUSTICA: @1 kHz 112 dB
(1 kHz/1 Vrms).
DISTORSIONE ARMONICA: @1 kHz <
.5(1 kHz, 1 dB SPL).
PRESSIONE ESERCITATA: 3,2 N.
PESO: 160 g (telecomando incluso).
POTENZA NOMINALE: 200 mW.

Prezzo: Euro 299,00

Distributore:
EXHIBO - www.exhibo.it

SONY MDR-1000X
TIPO: dinamico chiuso.
DRIVER: 40 mm, a cupola (bobina CCAW)
DIAFRAMMA: PCL rivestito in alluminio
RISPOSTA IN FREQUENZA: 4 Hz-40.000
Hz
SENSIBILITÀ: 103 dB/mW @1 kHz (se si
esegue la connessione con il cavo delle
cuffie con l’unità accesa), 98 dB/mW @1
kHz (se si esegue la connessione con il
cavo delle cuffie con l’unità spenta).
MAGNETE: Neodimio.
IMPEDENZA: 46 ohm @1 kHz (se si ese-
gue la connessione tramite il cavo delle
cuffie con l’unità accesa), 14 ohm @1
kHz (se si esegue la connessione tramite
il cavo delle cuffie con l’unità spenta).

Prezzo: Euro 399,00

Distributore:
SONY - www.sony.it

PARROT ZIK 3
ALTOPARLANTI: 40 mm di tipo al neodi-
mio
CONVERTITORE: convertitore analogico
digitale integrato 192 kHz – 24 bit
RISPOSTA IN FREQUENZA: 20 Hz – 22
kHz
PROFILI SUPPORTATI BLUETOOTH 3.0:
AD2P, AVRCP, HFP e PBAP
BATTERIA: Li-Ion 830 mAh
USB AUDIO PCM: 48 kHz - 24 bit
EQUALIZZATORE-PRO: 5 bande parame-
trico

Prezzo: Euro 349,90

Distributore:
Parrot - www.parrot.com/it

Al contrario le Sen-
nheiser Momentum esi-
biscono un equilibrio
tonale migliore, anzi il
migliore delle tre.

Anche in questo
ascolto le Parrot portano
a casa una sconfitta: l’ef-
fetto fastidioso dell’ac-
centuazione dei bassi è
se possibile anche peg-
giore.

Le Sony evidenziano
subito un eccesso di
bassi, un suono troppo
gonfio e moderno. Sicu-
ramente è una cuffia che
ammicca a un pubblico
giovane (...)



ascolto le Parrot portano a casa una
sconfitta: l’effetto fastidioso dell’ac-
centuazione dei bassi è se possibile
anche peggiore. Il rimshot di Give it
Away è troppo secco e sembra es-
serci un bel salto tra la gamma alta
e la gamma bassa. A volte la batte-
ria è credibile, ma sempre piuttosto
freddina. Anche le chitarre tendono
a graffiare e Destiny risulta nel
complesso piuttosto piatta. Anche
la grana non convince al cento per
cento, l’ascolto è spigoloso e granu-
loso. Le Momentum in un primo
momento (scusate la ripetizione)
sembrano non voler digerire il
clock: ho attribuito la colpa ad
un’eccessiva compresenza di dispo-
sitivi Bluetooth in casa, ma in realtà
occorre riavviare Amarra ogni volta
che si cambia frequenza di campio-
namento perché le Sennheiser ri-
producano il pezzo senza che sem-
bri il lamento di un mammut. Poi,
però, vincono in timbrica e traspa-
renza. I due pezzi citati sopra mi-
gliorano in tutto: apertura, aria,
scena. I bassi rimangono troppo
gravi in Give it Away, ma gestiti me-
glio delle due concorrenti.
Sebbene ridotto dal clock interno,
ho voluto provare un file HD, in
particolare un pezzo che amo tan-
tissimo e che riproporrò di tanto in

tanto negli ascolti, ovvero Running
After Years tratto dall’album “Manu
Katché” ovviamente di Manu Kat-
ché. Con questo tipo di sorgente la
musica cambia, già a partire dalle
Sony, vuoi per l’alta definizione di
partenza, vuoi per la registrazione
eccellente. Più tutto, resa globale
migliore, dalla scena alla godibilità

dei suoni, dalla trasparenza al con-
trollo dei bassi. In realtà anche in
questo caso le Parrot si trovano un
po’ indietro rispetto alle giappone-
si. Rimaniamo ancora su livelli di
definizione accettabile, ma la trom-
ba, ad esempio, perde molto del
suo calore nei “soffiati” più deboli.
Ascoltando le Sennheiser con que-
sta traccia (dopo aver litigato con
Amarra e il clock del Mac) risulta

chiaro come si tratti di una cuffia di
un altro livello. Ci avviciniamo al
concetto hi-fi della portabilità, con
un suono leggero e una bella scena,
anche se non spettacolare. Soprat-
tutto ogni cosa risulta più morbida,
meno enfatica, più reale e realistica.

CONCLUSIONI
Le Sennheiser fanno, come alcuni
potevano prevedere, cappotto. 
Meglio di tutte in tutto, eccezion
fatta per il dialogo difficile con il
mio MacBook e Amarra Simphony.
Piuttosto precise e molto ben fatte,
sono godibili se si hanno vent’anni
e si fa della strada in metro o bus,
ma cablate e pilotate da un amplifi-
catore degno sono anche molto di
più. Però, poiché si tratta di una
comparazione di cuffie wireless
devo dare un bel voto anche a Sony,
soprattutto per l’appeal che le cugi-
ne tedesche non hanno – a discapi-
to di una resa sonora se vogliamo
inferiore - vista dal lato dell’alta fe-
deltà. Le MDR-1000X sono sempli-
cemente più desiderabili e non suo-
nano tanto peggio. 
Dove invece c’è da lavorare è sulle
Parrot, dove ho l’impressione che si
paghi di più il lavoro di Philippe
Stark che quello degli ingegneri
progettisti.
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Dove invece c’è da la-
vorare è sulle Parrot,
dove ho l’impressione
che si paghi di più il la-
voro di Philippe Stark che
quello degli ingegneri
progettisti.

Le Parrot Zik 3 sono, senza dubbio, quelle con il miglior software di controllo e di gestione, tutto comandabile da App.


